COSA CI INSEGNA UNA VITA IN STILE TRINITARIO? 

E' POSSIBILE RIPETERLA?
DOMENICA 7 GIUGNO: FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITA':
+ Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

· Gesù dice: andate in tutto il mondo e battezzate . Io sono con voi sino alla fine del mondo.
· Andare il tutto il mondo ed in tutti gli ambienti forse è facile ma non è altrettanto semplice trovare gente che abbia voglia di farsi “battezzare”, entrare cioè davvero nel gregge dei discepoli di Cristo.
· Ha fatto un grande successo nel mondo una intuizione dello spagnolo Kiko Aguello : visto che la maggior parte della gente in Europa è già battezzata, facciamo in modo che possano ricominciare daccapo intraprendendo un CAMMINO di NEO-CATECUMENATO , di introduzione cioè ai “fondamentali” del Cristianesimo , come se lo sentissero annunciare la prima volta. Incredibilmente, questa intuizione così semplice ha ottenuto un risultato stupefacente: milioni e milioni di persone nel mondo hanno aderito. Fra di essi anche un numero altissimo di giovani.(*)
· Sentire parlare di “cammino” , nello SCAUTISMO, è ricordare esperienze bellissime. Sapere che c'è gente vicino a noi che vuole camminare davvero verso Dio dovrebbe essere una grande gioia: a noi sembra di essere pochi ma poi, quando si arriva alla resa dei conti, raramente i partiti o enti pubblici possono fare conto su tante persone fidate.
· Dove è il segreto del relativo successo del Cristianesimo? Sembra strano ma è tutto nel mistero da cui tutto è partito e su cui riflettiamo oggi: la TRINITA'
· Se ne accorse anche Chiara Lubich (fondatrice del Movimento dei Focolari) : “Se non cerchiamo di vivere nella maniera in cui vivono le tre persone della Santissima Trinità non otteniamo niente:se invece ci proviamo, i frutti saranno numerosi”.(*)
· Cosa è allora “lo stile trinitario”? E' il tentativo di fare in modo che ciascuno di noi viva come se fosse vero che dipende da altri, come se fosse vero che senza gli altri siamo nulla.
· Noi crediamo che nella Trinità il Padre vive perchè genera il Figlio, il Figlio vive perchè c'è il Padre ed entrambi non sanno fare altro che amarsi dando vita così allo Spirito Santo. La loro vita interna è così felice che solo per essa è stato creato il mondo (il big bang della nostra Fede) ; la loro felicità è tale che hanno creato l'uomo affinchè possa entrare nel loro mondo. I dottori della Chiesa orientali hanno avuto una intuizione originalissima : le tre persone della Santissima Trinità sono così felici della loro unità che danzano, vivono cioè in una “Perìcoresi”(dal greco perì=attorno e chorein= danzare) , una festa infinita . E' una immagine stupenda! Ecco perchè il Cristianesimo si è affermato: insegna che senza amore si è fuori del progetto di Dio.
· Cosa fare per vivere questa festa anche nello SCAUTISMO? Ricordare che esso è nato per servire, cioè per fare del bene. Se lo scautismo esistesse per aiutare le persone a godere la vita pensando solo a se stesse, non sarebbe niente altro di un normale club nel quale le persone si selezionano allo scopo di aumentare la loro possibilità di godere la vita. Nello SCAUTISMO invece non si seleziona nessuno ma si accettano tutti, non si pensa affatto a stare bene ma a fare del bene, a sacrificarsi per gli altri invece che chiedere agli altri di sacrificarsi per noi.
· In altre parole, se viviamo bene la sostanza dello scautismo avverrà che potremo ripetere in piccolo il nucleo del mistero che celebriamo oggi: vivere in maniera trinitaria e porre le condizioni per poter ripetere anche noi quello che ha detto BP: “Ho vissuto una vita felice perchè ho cercato di fare felici gli altri”.
